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7. I teatri del Novccenlo 

bibliognifie speciaJìzzale. qiiaU qiiellt; di w , N A B E L (in «Sinn 

u n d F o r m » . 1-3. l')57), di A . C Ì R I M M ( ! 9 6 L Stoccarda 1 9 6 3 ' ) , 

di w . O T T O (Berlino 1966), di M . S T O Y I - ( Ì V Ì Ì 9 6 6 ) , dell'Accade­

m i a delle Arti di Herlino Bsl (H. R A M T H U M , a c. di, /J. Brcchì 
Arcìiiv. ISesUiiìdverzeichiìis cìes Hierarìsclien Naclilasses, Berli­

n o - W e i m a r 1969-73), di G . S E I D £ L ( 1 9 6 6 ; Stoccarda 1977'), di 

M . K O S T (Lipsia ! 9 7 7 ) , d o v e si dà a n c h e conto dei molti v o l u m i 
delie opere complete, edite in parallelo da S u h r k a m p Verlag 

( R I - T ) e AuT^Dau Verlag ( R i r r ) . In italiano, da Einaudi, sono p u b ­
blicate b u o n a parte delle opere (in particolare i 3 voli, di Scrini 
l.ea/.niH, T o r i n o 1962, rist. 1975, e il Diario di lavoro, Torino 

1 976,2 voli.). T r a i tanti studiosi che si sono occupati di Brecht 

si ricordano in particolare: H . M . A Y E R , Brecht e la tradizione 
(1961), T o r i n o 1972; i-. C H I A R I N I , Bertolt Brecht. Saggio sui 
t-ca.tro, Bari 1959; H . D O R T . Cecili re de Brecht, Parigi 1960; M , 
ESSLiN, Bertolt Brecht {1960), M i l a n o 1966; w . H E C H ' r , Brecht 
vielseitige Bctrachiungea, Berlino 1978; E . S C H U M A C H E R , Le-
heiì BrcclU^ in VVorl und Bild, ivi 1978; per l'ampiezza di infor­

m a z i o n e sul p r i m o periodo di Brecht efr. anche E . S C H U M A ­
C H E R , Die dramatische Versuche 191S-J933, Berlino 1955; i 

contribuii biografici di F . E V ^ I Ì N , Bertolt Brecht- La vita, l'ope­
ra, i (empi{1961)., M i l a n o 1970, di J . W I L L E T T , Bertolt Brecht e 
Usuo teatro{\959)y M i l a n o 1961, c la più problematica biogra­

fia di K . V Ò L K E R , Vita di Bertolt Brecht ( 1976), Torino 1978 (e i 
saggi introduttivi di c. C A S E S alle edizioni italiane delle opere 
di Brecht. Tra lutti, l'introduzione a ii. B R E C H T , Me-Ti, Torino 

1970). M a l'elenco degli studi dedicati a Brecht è troppo a m p i o 

e q u i ci si limila a citare, per la rilevanza assunta e le polemiche 

suscitale, gli studi di R . S T I Ì I N W E G , Dos Lehrstilck. Brechts 
Theorie eiuer ìwlitisch-àstheiischer, Eniehung, Stoccarda 

1 9 7 2 , e i D . . BrechtsModell der Lelirstileke. Zeugnisse. Oiskus-
sioneii. Erfahrungen, ivi 1976. Valore particolare h a n n o gli 

studi su Brecht di w . H E N J A M I N , Versuche iìber Brecht (1955), 

Francoibrte s.M. 1978Mti'^iti- il- pcirziale in Ì D . , L'opera d'arte 
nell'epoca della sua riproducibilità teanca, Toj-ino 19ó6), Sì ve­

d a n o a n c h e i saggi raccolti in Brecht oggi, M i l a n o 1977, e E. 
H E N ' i L E Y , Brecht cornrnentaries, L o n d r a 1981. U n a interessan­

te impostazione del «problema Brecht», rileltura e d o c u m e n ­

tazione sulTuitimo Brecht, si p u ò ora trovare nel v o l u m e di c. 

M E L D O L E S ì - L . O L I V I , Brecht regista. Memorie dalBerliner Eu-
.yemò/e, Bologna 1989. 
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7. I teatri del Novect;nlo 

Sul t e m a tiel teair» politico cfr. c. V I C E N T I N I , La. teoria del 
teatro politico, Firenze 1 9 8 1 , in particolare per i capitoli su 

Marinetti e su Brecht. E citiamo qui, a n c h e se ha ambizioni di 

storia generale, s. M E L C H I N G E R , Geschichtc des poUtischen 
Theaters, H a n n o v e r 197 1. 

Se ha u n a sua fisionomia a u t o n o m a , la storiografia sulla re­

gia e i registi si interseca però strettamente sia agli studi c o m ­

plessivi generali che a quelli sulle avanguardie storiche, ai q u a ­

li quindi rinviamo anclie per le integrabili e implicite indica­

zioni bibliografiche. 

7.2.2 Teatri popolari e di rivoluzione. La crisi del teatro alla 

fine deirSOO e la radicale m e s s a in discussione deliastituzio-

ne teatrale si concretano nella revisione dei m o d i di produzio­

ne e delle forme, operata da u n lato attraverso la regia c dall'al­

tro tramile spettacoli in diretta relazione con il sociale. Teatri 

all'aperto e teatri operai, recupero di feste e carnevali, utilizza­

zione di stadi e spettacoli per piccoli club... molte s o n o nel N o ­

vecento le for m e del teatro che si collocano fuori dell'istituzio­

ne lealrale. U n o studio che connette la riforma del teatro, il la­

voro dei registi e questa realtà molteplice della presenza del 

teatro nella società è F . C R U C I A N I , Teatro ne!Novecento. .Regi­
sti pedagoghi e comunità teatrali nel yXX secolo, Firenze 1985. 

U n allargamento e una integrazione approfondita nella giu­

stapposizione del teatro agilprop alla ricerca di n u o v e m o d a l i ­

tà espressive del corpo è in E . C A S I N I R O P A . La. danza e l'agit-
prop. ! teatri-non-ieatrali nella cultura tedesea del primo Nove­
cento, Bologna 1988. Nella realtà che a b b i a m o indicato si af­

ferma il mito (e le prassi) de! teatro popolare e del teatro politi­

co. Quello del teatro popolare ha m o m e n t i chiave nelle teorie di 

W a g n e r e nella prassi della socialdemocrazia; e poi nell'opera 

di R . Rolland, che coagula un vasto m o v i m e n t o . Si v e d a n o 

Eroi e massa, Bologna 1 9 7 9 , per il saggio ricoslrultivo di v. 
P U P F A , e i testi basilari di R . R O L L A N O , Le théàtre du peuple, 
Parigi 1903, e di .r. C O P E A U , Le théàtrepopulaire, Parigi 1 9 4 1 . 

Su Rolland c'è un saggio bibliografico di W . T . S T A R R (Fvan-

ston. 111., 1950) e u n o , in lingua russa e francese, di N . M . V A R -
S M A R H E R - A . V . I ' A I E V S K A V A - E . L . G A L I ' E R I N A {R. Rollaud. lll-
dex bibliographicus, M o s c a 195 1 ) ; Rolland e la sua avventura 
(ma va ricordato a n c h e M . P O T T E C H E R , di cui si veda Le théàtre 
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